
DISTRIBUZIONE COOPERATIVA
LO SCIOPERO E LE SOLITE DICHIARAZIONI DI DISPONIBILITÀ

DOPO LO SCIOPERO CHE SI E’ SVOLTO IERI 22 DICEMBRE, LA DISTRIBUZIONE COO-
PERATIVA HA RILASCIATO I SOLITI COMMENTI.

NEL SINTETICO COMUNICATO LE COOP SI CONCENTRANO SULLA SODDISFAZIONE 
DI AVER GARANTITO IL SERVIZIO E SULLE PERCENTUALI DI ADESIONE ALLO SCIO-
PERO CHE “RAPPRESENTANO UN RISULTATO IMPORTANTE” DA CONSIDERARSI A 
SOSTEGNO DELLE POSIZIONI AD OGGI MANTENUTE RISPETTO ALLA RINEGOZIAZIO-
NE DEL CONTRATTO NAZIONALE. QUINDI, PER LA DISTRIBUZIONE COOPERATIVA, 
STA ANDANDO TUTTO BENE! 

ANCORA UNA VOLTA UN ATTEGGIAMENTO IMPROPRIO CHE SEGUE LE PESANTI 
AZIONI POSTE IN ESSERE NEI GIRONI PRECEDENTI PER CONTRASTARE LA PARTE-
CIPAZIONE ALLO SCIOPERO, CON ATTI E PROVOCAZIONI INACCETTABILI, NEI CON-
FRONTI DELLE LAVORATRICI E LAVORATORI CHE UGUALMENTE, IN TANTI, SONO 
SCESI IN PIAZZA PER FAR SENTIRE LA PROPRIA VOCE E CHE NEI PROSSIMI GIORNI 
CONTINUERANNO LA MOBILITAZIONE.

IN REALTÀ LA QUESTIONE  CHE BISOGNEREBBE EVIDENZIARE E’ UN’ALTRA  E AM-
PIAMENTE NOTA E RIGUARDA UNA DISTRIBUZIONE COOPERATIVA  CHE NON SOLO 
DA 4 ANNI NON VUOLE FARE IL RINNOVO DEL CONTRATTO MA  CONTINUA A SO-
STENERE UN LUNGO ELENCO DI RICHIESTE PEGGIORATIVE PRETENDENDO ANCHE 
L’ACCOGLIMENTO DA PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 
SIAMO DIFRONTE AD UN ADATTAMENTO DEL CONCETTO DI DISTINTIVITA’ CHE NON 
PUO’ ESSERE  PIU’  APPLICATO  AI TRATTAMENTI E ALLE CONDIZIONI DEL LAVORO 
PERCHE’ INCOMPATIBILE CON LA COMPETIZIONE DI MERCATO! 

SONO INVECE ALTRI I NUMERI E LE SITUAZIONI, GRAVI E PREOCCUPANTI, SUI QUALI 
LE IMPRESE COOPERATIVE DOVREBBERO FERMARSI A RIFLETTERE, E SONO QUELLI 
RELATIVI ALLE CRISI E  AI PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONE CHE STANNO PEG-
GIORANDO LE CONDIZIONI DI TANTI, TROPPI LAVORATORI. EPPURE NONOSTANTE 
QUESTO, SI ARRIVA A SOSTENERE, COME NULLA FOSSE SUCCESSO, CHE IL TEMA 
DA AFFRONTARE E’ “UNA EFFICACE LOTTA ALL’ASSENTEISMO”.

LA  DISTRIBUZIONE COOPERATIVA NON SERVE CHE CONSEGNI LA DISPO-
NIBILITA’ AD UNA NUOVA FASE DELLA CONTRATTAZIONE,  È SUFFICIENTE 
CHE COMINCI A UTILIZZARE UN PO’ DI RAGIONEVOLEZZA PER RINNOVA-
RE UN CONTRATTO CHE MANCA DA 4 ANNI.

SENZA CONTRATTO.
CON MENO DIRITTI. CON MENO SALARIO.
LA MOBILITAZIONE CONTINUA!


